
IN AUTUNNO CON CAPPUCCETTO ROSSO 

 

CONVERSAZIONE IN 

CIRCLE TIME 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attraverso la stagionalità e la favola di Cappuccetto Rosso le insegnanti hanno affrontato in modo trasversale ai vari campi 

d’esperienza, il delicato argomento della tutela dei diritti dei bambini e in particolare hanno cercato di sensibilizzare il 

gruppo classe a conoscere l’art 19 della Carta dei Diritti dell’infanzia e della adolescenza che dichiara il diritto ad essere 

protetti. L’esperienza di lavoro si è svolta nell’ambito dell’educazione civica e ha avuto come obiettivo principale  educare  

alla  prudenza e al rifiuto di ogni tipo di violenza sui bambini e sulle bambine. 

 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI LAVORO 

 Il punto di partenza è stata  la storia di CAPPUCCETTO ROSSO che ha favorito riflessioni e conversazioni relative all’emozioni di 

gioia e paura; si sono affrontati temi relativi alla FIDUCIA, ma anche relativi all’attenzione e al coraggio. Il contesto del bosco collegato 

alla storia di Cappuccetto Rosso, ha motivato  i bambini all’esplorazione del parco limitrofo alla scuola nell’occasione di scoprire 

l’autunno. Con le tracce d’autunno siamo andati anche a caccia del LUPO, abbiamo fatto percorsi motori e  scoperto come proteggersi 

dai pericoli conversando insieme . Ma cosa sono i pericoli? Sono  OSTACOLI? Possono essere incontri MINACCIOSI? Quali? 

Abbiamo giocato a Cappuccetto Rosso e capito che è importante la sicurezza di noi stessi; abbiamo condannato ogni tipo di violenza 

sui bambini, promosso una cultura del dialogo e della Pace e conosciuto la Carta dei Diritti dell’infanzia nelle nostre conversazioni in 

circle time. Come simbolo dell’importanza di Cappuccetto Rosso, abbiamo pitturato il suo trono, dedicato proprio alla bambina, 

importante come una regina, ma abbiamo dato un grande valore anche a tutti i bambini che hanno provato a sedersi sul trono esprimendo 

il loro sentire. Il trono rosso è stato commemorato nella giornata internazionale dell’infanzia, l’assessore alla cultura sig. A.Giovannini, 

il nostro Dirigente,D. Galani e la sua collaboratrice R. Mango, la coordinatrice pedagogica P. Ciceri si sono recati nella nostra scuola 

per un momento di festa insieme. Il trono rosso, pitturato dai bambini, è stato poi  esposto nella piazza del Borgo delle Grazie  

;l’esposizione è rimasta istallata per una settimana, comprendendo anche la giornata del 25 novembre ,giornata internazionale della 

LOTTA CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE, per ricordare che ogni uomo e donna prima di diventare adulti sono stati bambini 

e bambine e che il rispetto va coltivato come valore in ogni stadio della vita. 
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DRAMMATIZZIONE DI CAPPUCCETTO ROSSO: SCAMBIAMOCI I RUOLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA CASA DELLA NONNA  

LA GRANDE PANCIA DEL LUPO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL LIBRO REALIZZATO DAI BAMBINI DI 3 E 4 ANNI  VALORIZZA I PERSONAGGI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL LIBRO REALIZZATO DAI BAMBINI DI 5 ANNI E’ ORDINATO IN 4 SEQUENZE  

I BAMBINI OLTRE A RIORDINARLO E A NUMERARE LE PAGINE, HANNO REALIZZATO LA COPERTINA 

ORGANIZZANDO IL LAVORO IN MODO AUTONOMO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONVERSAZIONE SU 

CAPPUCCETTO ROSSO 
Perché SECONDO VOI, CAPPUCCETTO ROSSO è 

IMPORTANTE?  

-Perché è una storia importante e CPPUCCETTO è UNA 

BAMBINA IMPORTANTE. 

-MA CAPPUCCETTO E’ UA BAMBINA COME VOI, QUINDI 

ANCHE VOI SIETE IMPORTANTI? 

-Si, siamo tutti importanti, siamo bambini. 

 SE VOI INCONTRAVATE IL LUPO COSA AVRESTE FATTO? 

 –io mi sarei accorta che era il lupo; 

- PERCHE’ CAPPUCCETTO NON SI ACCORGE??? 

-perché il lupo fa finta di essere buono e invece è cattivo e  

finge…la inganna…Cappuccetto parla con lui NON SI 

SPAVENTA perché Cappuccetto non lo aveva mai 

conosciuto. 

- ALLORA IL LUPO E’ UNO SCONOSCIUTO? 

- Si. 

-E…SI PARLA CON GLI SCONOSCIUTI???  

-Noooo; 

-PERCHE’? 



-Perché uno sconosciuto ti può prendere e portare via; 

quando era piccola alla mia mamma è successo che uno 

sconosciuto le ha detto “vieni qua che ti regalo una 

caramella” e poi la sua mamma l’ha chiamata e ha detto, 

non accettare la caramella e allora la mia mamma(che era 

una bambina) lo ha mandato via. 

-BENE, SIAMO TUTTI D’ACCORDO CHE NON SI ACCETTANO 

I REGALI, LE CARAMELLE DAGLI SCONOSCIUTI ? 

-SIII 

- MA LA TUA MAMMA BAMBINA HA FATTO UNA COSA 

GIUSTA….PROVIAMO A CAPIRE QUALE? CHI HA 

ASCOLTATO? 

-Ha ascoltato la sua mamma; 

-SI, MA I REGALI SONO DELLE SORPRESE CHE I BAMBINI 

VORREBBERO TANTO APRIRE, SONO PROPRIO 

IRRESISTIBILI… 

- però possono essere anche delle trappole, che se li apri ti 

arriva come un pugno in faccia; 

-MA SE IL BAMBINO LO VUOLE APRIRE ED ESSERE AL 

SICURO, COSA PUO’ FARE? 

-Bisogna chiedere alla mamma se si può aprire; 

-BISOGNA CHIEDERE AIUTO ALLA MAMMA, OPPURE… 

-Al papà’; 



-OPPURE; 

-Ai nonni, agli zii, alle maestre; 

-Nel bosco si può andare da soli solo per un po’, ma 

bisogna sempre dirlo alla mamma dove si va perché ci sono 

i pericoli e anche le cose che ci spaventano ; 

-COSA Può FARE UN BAMBINO SE SI SPAVENTA OLTRE A 

CHIAMARE LA MAMMA O IL PAPA’? 

-Può scappare; 

- Se non hanno niente da fare , la mamma e il papà 

possono andare nel bosco insieme a noi e se ci sono dei 

pericoli si può scappare insieme; 

-MA IL LUPO BAMBINI E’ FURBETTO E CI GUARDA QUANDO 

NOI NON CE NE ACCORGIAMO TANTO; ANCHE VOI 

BAMBINI SIETE  FURBETTI, DOVETE ACCORGEVENE SUBITO 

DEL LUPO, E INTUIRE IL PERICOLO….DOVETE ESSERE 

PRUDENTI E ATTENTI AI PARTICOLARI… E COSA FATE? 

-NO, non lo accettiamo, non lo accetto; 

-COSA VUOL DIRE? 

-non gli dico il mio nome, né dove abito e dove è la mia 

casa; 

-non gli parlo; 



-CHI CI PUO’ AIUTARE SE NON CI SONO IL PAPA’ E LA 

MAMMA? CI SONO ALTRI ADULTI CHE POSSONO 

AIUTARCI?  

-Il cacciatore!!!! 

-MA IL CACCIATORE CHE COSA HA DI CARATTERISTICO? 

COME è VESTITO? 

-ha il fucile ed è vestito di verde; 

-CHI E’ VESTITO SEMPRE CON LA DIVISA e HA IL CAPPELLO? 

HA LA PALETTA E ANCHE LA PISTOLA? 

-Il poliziotto! Che può mettere le manette, sparare, 

mettere in cella, e possono avere  anche un carrarmato; 

-ci sono anche i cani che possono difenderci e proteggerci; 

- NEL MONDO BAMBINI, CI SONO I PERICOLI, MA CI SONO 

TANTE PERSONE E ANIMALI CHE CI DIFENDONO; 

BRAVI BAMBINI, ABBIAMO CAPITO CHE VOI BAMBINI SIETE 

TUTTI IMPORTANTI, COME CAPPUCCETTO ROSSO, MA CHE 

SIETE PIU’ FURBI DI CAPPUCCETTO, VI ACCORGETE SUBITO 

DEI PERICOLI, ASCOLTATE I VOSTRI GENITORI E SIETE 

PRUDENTI E ATTENTI. 

BAMBINI  ESISTE UNA REGOLA IN TUTTO IL MONDO : I 

BAMBINI VANNO PROTETTI, DAI GENITORI, DAI POIZZIOTTI 

E SAPETE? QUESTO E’ STATO SCRITTO SU UN FOGLIO 

IMPORTANTE , DOVE SI LEGGE: 



 TUTTI I BAMBINI DEL MONDO DEVONO ESSERE PROTETTI 

E TUTTE LE NAZIONI CONDANNANO OGNI TIPO DI 

VIOLENZA SUI BAMBINI E SULLE BAMBINE. 

COSA VUOL DIRE? 

-che bisogna calmarsi; 

-COSA E’ UNA VIOLENZA? 

-una violenza è portare via il bambino; 

-una violenza sono le brutte parole; 

-una violenza sono i pugni, i graffi, aggredire come una 

tigre, o un lupo; 

-una violenza è la guerra! 

-SI BAMBINI, LA GUERRA E’ LA VIOLENZA PIù BRUTTA; PER 

QUESTO I SIGNORI DI TUTTE LE NAZIONI HANNO SCRITTO 

CHE NON VOGLIONO LA VIOLENZA SUI BAMBINI. 

QUESTO FOGLIO SI CHIAMA CARTA DEI DIRITTI DEI 

BAMBINI DI TUTTO IL MONDO  E DIFENDE I BAMBINI, 

INSIEME ALLA MAMMA E AL PAPA’ CHE SONO I PRIMI CHE 

VI PROTEGGONO. 

BAMBINI, MA CAPPUCCETTO ROSSO E’ IMPORTANTE 

COME TUTTI I BAMBINI DEL MONDO, ALLORA DOBBIAMO 

REGALARLE UN TRONO…COME UNA VERA REGINA! 

-Un trono e anche una corona… 



- COSA DITE, PROVIAMO A FARE UNA MAGIA E A FAR 

APPARIRE UN TRONO? 

-SIIIII; 

-DICIAMO UNA FORMULA MAGICA  

-Bidibodibidu…….  

 

 

 

COSA DITE BAMBINI, PITTURIAMO UN PO’ QUESTO 

TRONO? 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ARTISTI AL LAVORO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMMEMORAZIONE DELLA GIORNATA INTERNAZIONALE DELL’INFANZIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 





L’USCITA SUL TERRITORIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


